
Verbale: 
Riunione del Consiglio Direttivo della S.I.M. 
(Chieti, 13 giugno 2015) 
 
Il giorno 13 giugno 2015, nei locali messi a disposizione dal Museo Universitario – Piazza Trento e 
Trieste, 1, alle ore 14,30 si tiene la riunione del Consiglio Direttivo della SIM con il seguente ordine 
del giorno: 
 
1) Formazione del nuovo C.D., nomine cariche sociali e direttore scientifico 
2) Situazione societaria 
3) Eventuali & varie 
 
Presiede la seduta, a norma di statuto il Presidente Paolo Russo, sono presenti i consiglieri: Franco 
Agamennone, Nicola Cosanni, Paolo Crovato, Maurizio Forli, Nicola Maio, Giuseppe Martucci, 
Agnese Petraccioli,Walter Renda, Bruno Sabelli, Daniele Scarponi, assenti giustificati Maria Pia 
Bernasconi, Alessandro Ceregato, Ermanno Quaggiotto, Ignazio Sparacio. 
 
Il presidente Paolo Russo, apre la seduta e chiede ai presenti di procedere con il rinnovo delle 
cariche sociali dopo i risultati delle ultime votazioni. Il consigliere Agamennone propone di 
riconfermare alla carica di Presidente Paolo Russo. I consiglieri all'unanimità riconfermano alla 
carica di Presidente del Cda Paolo Russo che, nell'accettare l'incarico, ringrazia tutti i presenti per la 
rinnovata fiducia. 
Il consiglio a questo punto sempre con il voto unanime, delibera di rinnovare al ruolo di 
vicepresidente Paolo Crovato, segretario Maurizio Forli e a quello di tesoriere Franco Agamennone. 
Il Consiglio ringrazia Bruno Sabelli della sua disponibilità a ricoprire il ruolo strategico di Direttore 
Scientifico del Bollettino. 
Rinnovate le cariche il tesoriere invita tutti i consiglieri a fornire copia dei rispettivi documenti di 
identità e i codici fiscali per le comunicazioni fiscali obbligatorie. 
La discussione procede affrontando il delicato problema della formazione e del funzionamento del 
comitato scientifico. Sabelli ritiene che per la gestione del Bollettino non occorre necessariamente 
una struttura pletorica e procede illustrando lo stato dei nove lavori proposti al referaggio inviati da 
R. La Perna. La scelta dei referee non è agevole in quanto non tutti dimostrano di essere all'altezza 
del compito, quindi, riservandosi di individuare le figure più appropriate in breve termine, espone il 
resoconto  sulla situazione scientifica - organizzativa che ha chiesto di redarre a Paolo Giulio 
Albano sulle attività del Bollettino.  
La direzione scientifica, al fine di aumentare il livello qualitativo del Bollettino e di contenere i 
costi, propone di procedere ad uno studio di fattibilità che preveda la fusione, fra le varie società di 
malacologia europee in quanto questo comporterebbe solo vantaggi sia dal punto di vista 
qualitativo, sia dal punto di vista economico. Nel mondo esperienze del genere si sono già realizzate 
con risultati eccellenti.   
Albano auspica ancora che la SIM si relazioni con la SEM in quanto più vicina alla natura e alle 
aspettative della nostra società, inoltre  spinge sulla necessità di ottenere l'impact factor che 
verrebbe agevolato da una pubblicazione open access.      
Sabelli ritiene che l'idea sia intelligente ma che potrebbe porre problemi di perdita identitaria della 
SIM. Si apre la discussione: Cosanni afferma che affidare le pubblicazioni ad una entità estera 
costerebbe di più rispetto all'invio dei pdf elaborati in ambito nazionale; Crovato sostiene che con la 
nuove soluzioni eventualmente adottate, la SIM potrà realizzare importanti risparmi da destinarsi ad 
altre attività societarie. Russo si dichiara d’accordo nel procedere con lo studio 
Il Consiglio ritiene che una stretta collaborazione con le altre società malacologiche europee, 
eventualmente disponibili a produrre un’unica rivista malacologica, sia auspicabile e in questa 
ottica si invita Albano a contattare anche Gofas per sondare la sua opinione in merito. Cosanni fa 



notare che la pubblicazione in lingua inglese in via preferenziale o totale, comporterebbe problemi 
alla base sociale della SIM. Scarponi concorda e consiglia di sondare bene le conseguenze. Sabelli 
ritiene che poiché le pubblicazioni divrebbero riguardare per lo più il solo ambito mediterraneo, il 
bacino dei fruitori sia meno anglofono e quindi non dovrebbero esserci stringenti necessità di 
pubblicare in lingua inglese. Russo ritiene che sarebbe opportuno attestarsi su una quota di lavori in 
inglese del 50%. Crovato ricorda ai presenti che tale argomento era stato già affrontato e proposto a 
Vigo in occasione del Convegno delle società malacologiche europee. Forli solleva il problema 
della omogeneizzazione delle quote sociali tra le varie Associazion, su proposta di Crovato si 
conviene che ogni associazione sarà libera di gestire le proprie utilità.  
 
Nel caso della SIM Agamennone sostiene che il Notiziario dovrà mantenere la propria identità ed 
autonomia e magari svilupparsi ulteriormente a partire dalla base attuale. Il Consiglio condivide tale 
necessità. Renda solleva il problema della mancata o scarsa recente collaborazione dei co-redattori 
alla stesura del Notiziario;  Forli interviene dicendo che il problema maggiore è quello di creare 
delle procedure chiare e definite che ridiano entusiasmo ai co-redattori che dovrebbero quindi avere 
un'azione più incisiva nei confronti dei vari autori. Si determina di discutere la questione 
preliminarmente con Ignazio Sparacio, nella sua funzione di Redattore Capo, e nel frattempo 
ricontattare i co-redattori e, se del caso, ridiscuterne l’organigramma in occasione della prossima 
riunione del Consiglio Direttivo, che si terrà il sabato sette Novembre a Prato, in concomitanza con 
la manifestazione malacologica Mirabilia.  
Sulla situazione societaria prende la parola Agamennone per illustrare ai presenti lo stato 
patrimoniale e finanziario della società. Le casse sociali consistono attualmente in circa Euro  
21.000. I crediti verso i soci morosi ammontano a circa 4.000 Euro. Tenuto conto degli impegni 
ancora da onorare le casse sociali appaiono capienti. 
Tra le varie ed eventuali Forli solleva il problema della sede sociale che per fine anno potrebbe non 
essere più disponibile a causa della riorganizzazione della Fondazione che ospita il Museo di 
Scienze Planetarie, a seguito dell’abolizione delle provincie. Nel malaugurato caso ci fosse la 
necessità di trasferimento, Sabelli offre la sede di Bologna dichiarando altresì di essere da subito 
disponibile al ricevimento del residuo magazzino stampati.  
Poiché lo Statuto SIM prevede che il Direttore Scientifico non possa far parte del CD dobbiamo 
ritenere Bruno Sabelli decaduto da Consigliere nel momento in cui ha acconsentito ad assumere 
l'importante incarico. Sabelli garantisce comunque che cercherà di essere presente ai direttivi per 
esporci personalmente lo stato dell'arte dei lavori e le eventuali novità. Subentra come nuovo 
Consigliere Alfio Germanà che, preventivamente contattato, accetta la carica e quindi rientra nel 
CD.  
 
Non avendo altro da discutere e deliberare la seduta viene sciolta alle ore 17 e 30 
Letto, confermato e sottoscritto 
Chieti, 13 Giugno 2015 
Il Presidente         Il Segretario 
Paolo Russo         Maurizio Forli 


